
Come incide sui bilanci familiari
e su quelli delle imprese la leg-
ge di Stabilità per il 2014? L’esa-

me del provvedimento è stato costella-
to di critiche, che si sono moltiplicate
negli ultimi giorni del voto nella com-
missione Bilancio alla Camera. A dirla
proprio tutta il testo non convince né
sindacati, né imprese. Per le famiglie la
promessa di meno tasse (con un bonus
sull’Irpef che non arriva a 230 euro an-
nui per i redditi fino a 15mila euro) ri-
schia di infrangersi con la riapertura
(inaccettabile per i contribuenti) di
quel cantiere infinito sulla casa. E an-
che sulla raffica di aumenti delle addi-
zionali locali, varati già in 1.200 città in
questo scorcio di 2013. Insomma, trop-
po poco per rispondere alla morsa del-
la crisi. Non si vede quell’inversione di
tendenza di cui parla il premier. Non ci
sono tagli, ma le tasse alla fine nel com-
plesso rischiano di aumentare.

LUCIE OMBRE
E se la fine della giostra sulla Tasi avrà
come sito (ormai scontato) l’aumento
del tetto dell’aliquota sulla prima casa
al 3,5 per mille, la frittata sarà compiu-
ta. Certo, tra le ombre si scorge anche

qualche luce, che resta però flebile. Vie-
ne confermato il bonus per le ristruttu-
razioni al 50% e quello sul risparmio
energetico al 65%. Ma se sugli immobi-
li l’incertezza della tassazione resterà
alta, sarà difficile che il comparto rie-
sca a fare da volano per la crescita. Al-
tra luce, i fondi l’assitenza domiciliare
(276 milioni), primi passi verso misure
contro la povertà assoluta, contributi
alla famiglia. E poi c’è quel fondo per le
cig in deroga pari a 600 milioni, che
porta la dote complessiva a 1,7 miliar-
di. Un livello troppo basso per Regioni
e sindacati, visto che quest’anno si è
speso quasi un miliardo in più.

LETASSE
Quella sul cuneo fiscale doveva essere
la norma regina della Stabilità. Annun-
ciata più volte dal premier, quando è
arrivata era già «morta». Il fatto è che
nell’ultima notte prima del varo la mini-
stra Beatrice Lorenzin riuscì a sventa-
re il taglio di due miliardi al fondo per
la sanità, che erano destinati per l’ap-
punto allo sgravio fiscale su imprese e
lavoratori. Così ci si è dovuto acconten-
tare di risorse minime: un miliardo di
taglio della contribuzione Inail per le

imprese e circa 40 milioni di sconto
Irap sul lavoro. Per i 20 milioni di di-
pendenti arriva il taglio di circa un mi-
liardo e mezzo l’anno prossimo. L’effet-
to sulle buste paga sarà al massimo di
226,3 euro, che cala verso 13 euro an-
nui a quota 27mila euro di reddito. La
«promessa» di sconti più sostanziosi
nel 2014 è affidata al fondo taglia-tasse
che ha scatenato un vero e proprio
duello tra il viceministro Stefano Fassi-
na e gli industriali. Il fatto è che quel
fondo sarà utilizzato solo in parte per
tagliare le tasse: i risparmi di spesa an-
dranno anche al risanamento del bilan-
cio e alle spese cosiddette obbligatorie
che non rientrano nel tendenziale. In
più, il trasferimento da risparmi a sgra-
vi fiscali non sarà automatico, ma ri-
chiederà un decreto del presidente del
consiglio. Quanto basta per provocare
le proteste di Confindustria, che non
accetta neanche l’estensione della pla-
tea dei beneficiari. Ad ottenre gli sgra-
vi nel 2014 saranno anche professioni-
sti e aziende con meno di 181mila euro
di valore di produzione, mentre il 50%
destinato ai dipendenti dovrà bastare
anche per i pensionati. La scelta del go-
verno, spiegata ieri da Fassina sul So-

le24Ore, punta ad aumentare la do-
manda interna e dunque a favorire il
maggior numero di famiglie.

IMMOBILI
Quello della casa è il capitolo più com-
plicato e forse il più ingiusto nei con-
fronti di cittadini e amministrazioni lo-
cali. Non solo si è dovuta aspettare la
fine del 2013 per conoscere il destino
dell’Imu di quest’anno, ma anche
sull’anno prossimo i giochi sono anco-
ra aperti. Se l’aliquota Tasi sulla prima
casa sarà alzata al 3,5 per mille con il
milleproroghe di fine anno, il prelievo
rischierà di essere più alto di quello
dell’Imu 2012, che a sua volta è stato
pari al doppio della vecchia Ici (20 mi-
liardi contro i 10 di prima). Ma a pesare
per i proprietari non sarà certo solo la
Tasi. È stata reintrodotta anche l’Irpef
sulle case sfitte che si trovano nello
stesso Comune di residenza del pro-
prietario, anche se con un’aliquota di-
mezzata rispetto a prima. In sostanza
si tenta di evitare di colpire le abitazio-
ni delle vacanze, concentrandosi sulla
rendita. In questo modo, tuttavia, si col-
pisce uno dei settori che sta soffrendo
di più della crisi.

La leggedi Stabilitàconfermaanche
questavolta il bloccodeicontratti per
tutto il 2014per i dipendentidella
Pubblicaamministrazione.
Confermatoanche lo stopall'indennità
divacanza contrattuale.Prorogato
finoal 2018, macon magliepiù larghe
rispettoal recente passato, lo stop al
turnoverper le amministrazionidello
Stato,gli enti pubblicinon economici,
leagenzie, leuniversitàstatali

Susanna Camusso boccia la legge di
Stabilità. Il segretario della Cgil mo-
stra tutta la sua delusione per un’occa-
sione persa, per il fatto che il governo
guidato da Enrico Letta non abbia col-
to l’occasione di cambiare nettamen-
te strada, di dare una segnale di mag-
giore equità, di giustizia sociale.

«La legge di Stabilità è senza visio-
ne e senza strategia, è una sommato-
ria di piccoli interessi, che non produ-
ce il cambiamento necessario» è il giu-
dizio della leader della Cgil, che assie-
me ai vertici di Cisl e Uil, nelle ultime
settimane ha fatto pressione sull’ese-
cutivo per un intervento di politica
economica che segnasse una svolta
profonda per un Paese che viene da

una lunga e dolorosa crisi che produ-
ce ancora disoccupati e cassintegrati.
Invece, niente. «Gli interessi partico-
lari, finanziari, hanno interagito e
trionfato» nel confronto parlamenta-
re sulla legge di Stabilità, a scapito del-
le vere, urgenti esigenze del lavoro,
delle imprese, dei giovani.

PERSO TEMPOSULL’IMU
Soprattutto la Cgil mostra tutta la sua
delusione perchè «ancora una volta
non si è voluto partire dal lavoro, so-
no stata fatte scelte sbagliate, abbia-
mo perso mesi e mesi in inutili discus-
sioni sull’Imu e su come definire la
nuova tassa comunale per gli immobi-
li e i servizi: il governo ha trascurato il
lavoro, il principale fattore che può
far ripartire l’economia e il Paese».
La Confederazione guidata da Susan-

na Camusso avrebbe preferito che il
governo concentrasse le risorse dispo-
nibili «sul lavoro e i redditi di famiglie
e pensionati, si sarebbe prodotto un
risultato, anche sui consumi, certo mi-
gliore in queste condizioni di crisi con-
tinua».

Il giudizio del segretario Camusso
è negativo anche per quanto riguarda
l’impostazione generale della politica
economica del governo Letta. «La
strada delle privatizzazioni è molto
preoccupante» spiega, «le vendite di
Stato non hanno conseguito in passa-
to risultati positivi e basta guardare
cosa sta succedendo in questi giorni a
Telecom Italia».

TELECOM INSEGNA
In più, secondo la Cgil, «c’è poca chia-
rezza sulla direzione che il governo in-
tende seguire con le nuove privatizza-
zioni». Possiamo mettere a rischio im-
prese importanti, strategiche per il
Paese consegnandole a investitori o
concorrenti stranieri che certo non
hanno interesse a rafforzare lo svilup-
po italiano. Difficile pensare, insom-
ma, che gli investimenti sulla rete d’ac-

cesso o lo sviluppo dell’Agenda digitale
in Italia possano essere le priorità per
un concorrente come Telefonica. C’è
bisogno, invece, «un chiaro intervento
pubblico, di pianificazione e di indiriz-
zo, di una regia pubblica sulle grandi
scelte industriali del Paese».

La mobilitazione di risorse, una chia-
ra politica industriale, il sostegno ai
redditi più bassi, una nuova polituca
del lavoro sono i fattori che possono
portare l’Italia fuori dalla crisi, una cri-
si che allarga la diffirenza tra Nord e
Sud e alimenta nuove ingiustizie socia-
li. In questo contesto il leader della Cgil
non riesce a comprendere il valore di
certe rinnovate discussioni in merito al-
la modifica dello Statuto dei lavoratori
che frenerebbe la ripresa.

«È una discussione vecchia, inutile
quella che è stata ripresa sull’articolo
18» conclude Camusso, «oggi il proble-
ma sono le aziende che chiudono, non
si può pensare a nuove strade per favo-
rire i licenziamenti. Le persone stanno
già perdendo il posto di lavoro, la no-
stra priorità è di creare occasioni di
nuova occupazione non di cacciare i la-
voratori dai loro posti».

Pochi vantaggi e immobili supertassati

Sulcuneosgravi light
per aziende e lavoratori
Il taglio delcuneofiscale prevede un
aumentodelle detrazioni Irpefper i
lavoratorie una defiscalizzazionee
decontribuzioneper le imprese. In
buonasostanza, i 20 milionidi
dipendentiavrannouno sconto Irpef
chearrivaaun massimodi 225 euro
annuiper i redditi aquota 15mila euro.
Alleaziendeè assicuratauna limatura
dell’Irapdi40 milionie un tagliodei
contributi Inail pari aun miliardo.

Dipendentipubblici
contrattibloccati

CartelleEquitalia
esentatigli interessi
Per rottamare lecartelledi Equitalia si
potràpagare l’importo in un’unica
soluzione,al nettodi interessidi mora
eritardata iscrizione al ruolo, entro il
28 febbraio2014. Restanodovuti gli
importi iscritti a ruolo e lesomme
dovuteatitolo di remunerazionedegli
agentidella riscossione, cioègli aggi.
Esclusedalla rottamazione lesomme
dovuteper sentenzedi condanna
dellaCortedeiconti.

Cig inderoga,non
bastano600milioni
Ulteriori600 milionidi europer
rifinanziarenel 2014 la cassa
integrazionee lamobilità in deroga.
Questinuovi fondi si aggiungonoagli
1,1miliardigià stanziati dalla legge
Fornero. In totalequindiper il
prossimoanno ci sono a disposizione
perquesti sussidi 1,7 miliardi.Questa
cifraperòè statagiudicata
insufficientedaregioni e sindacatiper
coprire l’emergenzasociale

Camusso: «Stabilità senza visione e senza strategie»

L’ANALISI

. . .

La discussione sull’art 18 è
vecchia e inutile: abbiamo
bisogno di lavoro non
di favorire i licenziamenti

IPRINCIPALI PROVVEDIMENTI

La leggediStabilitànon
segna lasvoltachemolti si
aspettavano.Anzi.Con il
cantierecasaancora
apertosi rischiaun’altra
stangatanel2014

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Casaedintorni,dopo
l’Imuarriva la Iuc
Dalla interminabilee caotica
discussionesul superamento dell’Imu,
esceuna nuova tassazionesulla casa.
Dall’annoprossimo compare lanuova
impostacomunale (Iuc). Il tributosi
componedi tre fonti: una "vecchia",
l'Imuchenon graveràpiùsulla prima
casa,edue "nuove", la Tasi sui servizi
indivisibili deimunicipicheassorbirà la
maggiorazionestatalesulla Tares e la
Tari sui rifiuti.Maforsecambierà ancora

● La delusione del leader Cgil per le scelte del
governo Letta ● Ancora una volta si è scelto
di «non partire dal lavoro», mentre trionfano
gli interessi particolari ● No alle privatizzazioni

MARCOTEDESCHI
MILANO

L’affittononsipagapiù
incontanti
La leggedi Stabilitàha introdotto il
divietodell’uso delcontanteper pagare
gli affitti.Nell’ambito del rilancio della
lottaall'evasione ilparlamento hacosì
decisodi contrastare il fenomeno dei
pagamenti “innero”nel mercato degli
affitti.Aessere esclusi dall'obbligodei
pagamenti tracciati,quale ne sia
l'importo, sono i canonidovuti per le
locazionidialloggi diedilizia
residenzialepubblica.

Il fondotaglia-tasse
ancheaiprofessionisti
Lerisorse derivantidalla spendingreview
edalla lotta all’evasioneconfluiranno in
unfondo destinatoatagliare la pressione
fiscalesu aziende e lavoratori (stessi
soggettiche godono del tagliodel
cuneo),ma anchediautonomi, piccole
imprese,professionisti epensionati.
Restanodestinati alla tenutadelbilancio i
fondigià indicati nelbilancioper ridurre il
deficitequelli necessari a finanziare le
speseobbligatorie.

L’impostadibollo
aumentaal2permille
La leggedi Stabilità innalza,a partire
dall’annoprossimo, dall'1,5al 2per mille
l'impostadibollo sullecomunicazioni
periodicheallaclientela relativea
prodotti finanziari, compresi i depositi
bancarie postali, anchese
rappresentatida certificati.

Ilprovvedimentosui patrimoni
finanziarieragià stato introdotto in
precedenzadal governotecnico di
MarioMonti

Lawebtaxsugli spazi
dipubblicitàonline
Èstata introdotta dallacamerae poi
rivista laweb tax in formato italiano. Il
testoprevede che isoggetti passivi che
acquistanoservizi dipubblicità online
sonoobbligati a rivolgersi asoggetti
conpartita Iva italiana. Inorigineera
statoprevisto l’obbligo dipartita Iva
ancheper l’e-commerce: maquesto
paragrafoè statoeliminato all’ultima
votazione in commissione.Oggi si
attendeuna decisionea livello europeo.

950milionipersalvare
altri 17milaesodati
Conuna coperturadi 950milioni di
europer ilperiodo 2014- 2020, l’anno
prossimosaranno tutelati altri 17mila
esodati.L’intervento èstato deciso
allaCameradove èstato approvato
anche l'aumento della rivalutazione
dal90% al95% dellepensioni fino a
quattrovolte ilminimo. È stata
confermata, inoltre, l'indicizzazioneal
100%per gli assegni fino atre volte il
minimo.
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